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Non ancora risolta la crisi politica a Beirut 

il Presidente del Libano Frangie 
si rifiuta di dare le dimissioni 

Sconfessato da una parte delle forze armate e dai due terzi dei deputati, asserragliato nel palazzo di 
Baabda, continua a resistere - I militari insorti invitano la Camera a eleggere un nuovo capo dello Stato 

BEIRUT, 14 marzo 
La crisi politica nel Libano 

rimane irrisolta, mentre a 
Beirut si torna a sparare. As­
sai intensa durante la notte è 
stata l'attività dei franchi ti­
ratori, che hanno ucciso una 
decina di persone, compreso 
un giornalista libanese, e ne 
hanno ferite una trentina. Il 
ministro delia Giustizia e del­
l'Economia, Addel Osseirane, 
e sfuggito di misura a un cec­
chino che ha sparato sulla sua 
automobile, presso il Parla­
mento. 

Si sono udite in città altre 
sparatorie, sulla cui origine 
non è ancora possibile pro­
nunciarsi, e sono ripresi i ra­
pimenti. Le milizie della fa­
lange (estrema destra) hanno 
rioccupato l'albergo Holiday 
Inn. Sparatorie piuttosto in­
tense fra gruppi isolati sono 
avvenute intorno all'ambascia­
ta americana, sul lungomare. 
— Intanto, il Presidente Sulei-
man Frangie (cristiano-maro­
nita e influenzato dalla de­
stra) si rifiuta di dimettersi, 
e ha l'appoggio del ministro 
dell'Interno Camille Chamoun, 
capo del Partito nazionale li­
berale (destra). La Camera 
ha consegnato a Frangie una 
petizione votata da 66 deputa­
ti. cioè dai due terzi dei mem­
bri, che chiede le sue dimis­
sioni, ma Frangie. asserraglia­
to nel palazzo presidenziale di 
Baabda. l'ha respinta. In effet­
ti la petizione, se ha un evi­
dente e torte valore politico. 
e insufficiente sul piano giu­
ridico e costituzionale, in 
quanto il capo dello Stato può 
essere esonerato dall'incarico 
solo se il Parlamento lo giu­
dica. a maggioranza dei due 
terzi, colpevole di tradimen­
to. Ma è improbabile che il 
Parlamento si avventuri in un 
lungo e complesso dibattito 
per giungere a un risultato del 
genere. 

Frangie anzi ha ribadito la 
sua posizione firmando la leg­
ge. votata dal Parlamento il 
9 marzo, che proroga di oltre 
due anni l'attjiale Camera: in 
sostanza continua a esercitare 
le funzioni di Presidente, che 
nel caso specifico (paradossal­
mente) consistono nel prolun­
gare la vita dell'assemblea che 
10 vuole dimissionario. Il pre­
sidente dell'assemblea, Kamel 
Assa. ha detto che, se Frangie 
non si dimette in seguito alla 
petizione. « si troveranno altre 
misure ». 

C e la possibilità di un ri­
corso alla forza per far di­
mettere Frangie, e qualcuno 
ha ventilato anche l'ipotesi di 
un intervento dell'aeronautica. 
Tuttavia le condizioni atmo­
sferiche rendono assai impro­
babile un'iniziativa del gene­
re. Frangie ha ancora dei sol­
dati fedeli, in tutto un mi­
gliaio di uomini comandati da 
ufficiali cristiani e una brigata 
corazzata, nonché gli uomini 
di guardia al suo palazzo. Le 
forze di Frangie hanno anzi 
occupato la caserma di Faya-
diyah, ai sobborghi della capi­
tale. ma senza riuscire a oc­
cupare l'accademia militare, 
immediatamente adiacente. 

Il comandante delle forze 
fedeli a Frangie. colonnello 
Antoine Barakat. ha invitato 
il comandante dell 'accademia. 
generale Francois Genadri, ad 
arrendersi, ma l'altro ha ri­
sposto che resisterà « fino al­
la morte ». La radio controlla­
ta dal generale Aziz Ahdab 
(autore del « pronunciamen­
to » contro Frangie» ha esor­
tato le ultime forze che si 
proclamano fedeli a Frangie 
ad arrendersi. La radio ha in­
vitato anche la Camera a eleg­
gere un nuovo Presidente del­
la Repubblica. 

L'emittente inoltre, ha ri­
volto un appello ai soldati li­
banesi invitandoli « a prende­
re le armi ». L'emittente ha 
detto: « Il Presidente della Re­
pubblica rimarra a capo dello 
Stato soltanto per poche ore » 
e ha cosi proseguito- « Prendi 
le armi contro coloro che han­
no voluto umiliarti e t ramare 
complotti e fare della tua pa­
tria una moltitudine di piccoli 
Stati, contro coloro che per 
soddisfare il loro egoismo 
hanno provocato migliaia di 
martiri ». 

La radio ha dichiarato poi. 
« Quando la situazione sarà 
tornata normale noi tornere­
mo nelle nostre caserme aven­
do salvato la patria dalla crisi 
che il potere politico non ha 
potuto risolvere ». 

* 
VIENNA. 14 marzo 

Un rappresentante dell'OLP 
(Organizzazione per la libera­
zione della Palestina» ha di­
chiarato che l'organizzazione 
intende aprire un ufficio a 
Vienna « con tutte le garanzie . 
di sicurezza che l'OLP stesso ! 
si assumerebbe ». 

Lo ha affermato in un in­
contro con i giornalisti il di­
rettore dell'ufficio dell'OLP a 
Budapest. Abdul Rahiem Ja-
yab. giunto a Vienna per se­
guire il congresso del Partito 
socialista austriaco. 

Jayab ha dichiarato che non 
ha avuto ancora alcuna assi­
curazione da parte del mini­
stero degli Esten austriaco 
circa la possibilità di realizza­
re il progetto, ma che spera 
di ottenerla poiché ha notato. 
nel discorso di Kreisky. « una 
certa comprensione per i pro­
blemi dei palestinesi ». 

L'apertura di un ufficio di 
rappresentanza dell'OLP. che 
è riconosciuta dall'ONU. po­
trebbe essere una garanzia 
per l'Austria — ha detto Jayab 
— contro l'infiltrazione di 
gruppi estremisti come quelli 
che hanno compiuto mesi fa 
a Vienna l'attentato contro 
l"OPEC (l'organizzazione dei 
Paesi esportatori di petrolio). 
• L'OLP — ha ribadito Jayab 
— non ha avuto nulla a che 
fare con l'attentato all'OPEC». 

BEIRUT — Forza armata presidiano la tada dal Parlamento libanese) durante la firma, da parte dal 
due terzi dell'assemblea, di una richieste di dimissioni del Presidente Frangie. 

I segretari dei PS proseguono i lavori a porte chiuse 

Le relazioni Europa-Portogallo 
al vertice socialista di Oporto 

Duro attacco di Soares a Sa1 Cameiro e al PPD - Non pochi motivi di perplessità - Il ruolo di Brandt 
e della socialdemocrazia tedesco-federale - Arrivato anche Mitterrand - Grande assente Harold Wilson 

OPORTO. 14 marzo 
Il vertice dei partiti socia­

listi e socialdemocratici euro­
pei. dopo il comizio inaugu­
rale di ieri sera, è entrato 
stamattina nel vivo dei lavo­
ri. a porte chiuse nella vi­
cina località di Povoa do 
Varxim. Nella seduta di sta­
mattina si è discusso tra l'al­
tro delle possibilità di coope­
razione e di aiuto dell'Euro­
pa al Portogallo, aspetto sul 
quale si è accentrato un in­
tervento di Mario Soares. 
« L'Europa deve provare la 
sua volontà politica di con­
tribuire ad aiutare il proces­
so di consolidamento della 
giovane democrazia portoghe­
se », ha detto il segretario 

generale del PSP, citando va­
ri settori in cui potrebbero 
essere negoziati accordi, dai 
tessili al vino. Soares ha d'al­
tra parte riaffermato la vo­
lontà di « edificare il socia­
lismo nella libertà » aggiun­
gendo che, per certi aspetti. 
il Partito socialista portoghe­
se si trova su posizioni vi­
cine a certi partiti socialde­
mocratici dell 'Europa del 
Nord. 

Nel primo pomeriggio è in­
tanto giunto a Oporto il Pri­
mo segretario del PS france­
se, Francois Mitterrand, che 
si è subito recato a Povoa 
do Varzim. Con lui sono giun­
ti Willy Klaes. presidente del 
Partito socialista belga, e 

La crisi al vertice dei liberali inglesi 

Complotto sudafricano 
per diffamare Thorpe 

Rivelazioni del oSunday Telegraph» sul tentativo di col­
pire il partito che si oppone alle discriminazioni razziali 

LONDRA, 14 marzo 
Un dossier dei servizi di 

sicurezza britannici accusa so­
cietà commerciali sudafricane 
di essersi avvalse di accuse di 
omosessualità e di un film 
pornografico per diffamare il 
partito liberale inglese. I>o ri­
ferisce il Sunday Telegroph 

Come si ricorderà, il lea­
der liberale Jeremy Thorpe e 
staio recentemente accusato 
d: aver avuto una relazione 
omosessuale quindici anni or-
sono. Thorpe. avversano del­
la politica d: segregazione raz­
ziale in Sud Africa, ha re­
spinto l'accisa, che ha co­
munque provocato una on>: 
ai vertici del partito. 

Nel servizio giornalistico. 
firmato da Peter Gladstone 
Smith, si dice che il dossier 
de: servizi di sicurezza accu­
sa circoli finanziari sudafri­
cani d: aver arruolato agenti 
segreti per organizzare l'ope­
razione antilibèrale. 

Smith scrive che il dossier 
afferma fra l'altro. 

— le accuse di omosessua­
lità contro Thorpe, formulate 
da Norman Scott, un ex in­
dossatore. il 29 gennaio scor­
so. erano note al parti to li­
berale dal 1971. Esse sono sta­
te « deliberatamente nesuma-
te con l'abile uso di agenti 
e danaro » senza che Scott 
fosse coinvolto nel complotto; 

— un film della figlia di un 
deputato liberale, manipolato 
in modo da farlo apparire 
pornografico e intitolato « De­
lizia dello sceicco ». venne ot­
tenuto da agenti sudafricani 
da un procuratore cinemato­

grafico inglese. Smith non di­
ce se il dossier faccia il nome 
del deputato: 

— agenti sudafricani hanno 
tenuto d'occhio Peter Ha:n. 
presidente dei giovani libera­
li. Hain è considerato uno dei 
maggiori bersagli per la sua 
decisa avversione all'apar-
theid e per essersi a t r a ­
mente adoperato contro visi­
te d: sport ivi sudafricani m 
Inghilterra. 

— accuse false e anonime 
sono state fatte circolare con­
tro Cyrii Smith, un deputato 
liberale; 

—- esistono prove documen­
tate che confermano un ten­
tativo di diffamare cinque 
esponenti liberali. 

Secondo Smith. ;1 dossier è 
stato alla base della dichiara­
zione fatta la settimana scor­
sa dal Primo ministro labu­
rista Wilson ai Comuni. Wil­
son parlò di « forte partecipa­
zione sudafricana a recenti at­
tività in relazione al leader 
del partito liberale ». Aggiun­
se che tale partecipazione si 
era basata « su massicce ri­
sorse di fondi di origine com­
merciale e agenti privati di 
vario genere e qualità ». Il 
Primo ministro aveva escluso 
un coinvolgimento del gover­
no sudafricano. 

I liberali sono il terzo par­
tito inglese dopo i laburisti 
e ì conservatori. In base al 
sistema maggioritario vigente 
in Inghilterra, hanno solo 13 
deputati ai Comuni pur aven­
do ottenuto nelle ultime ele­
zioni generali 5 milioni di vo­
ti, p a n al 18 per cento. 

Hans Janitschek, segretario 
generale d e l l ' Internazionale 
socialista. 

Non partecipano invece al­
la conferenza il Primo mini­
stro britannico Harold Wil­
son e il suo ministro degli 
Esteri Callaghan. che hanno 
comunicato di non poter la­
sciare Londra per esigenze 
governative ma hanno invia­
to un messaggio di solidarie­
tà a Mario Soares. 

Un duro attacco a Sa* Car-
neiro e al Partito popolare 
democratico, era stato sfer­
rato ieri sera da Mario Soa­
res. segretario generale del 
Partito socialista portoghese, 
durante il comizio svoltosi 
nel « Palacio de Cristal » di 
Oporto. al quale avevano as­
sistito numerosi esponenti so­
cialisti europei: l'on. France­
sco De Martino (Italia), Fe­
line Gonzales (Spagna», Joop 
den Uyl «Olanda). Willy 
Brandt (RFT), Bruno Krei-
sky (Austria», e Olof Palme 
(Svezia», a l i dramma di Sa 
Cameiro. ha detto Soares. 
risiede nel non saoere chi in­
vitare. Si trova fra due se­
die e. per mancanza di sedi­
le. dà gomitate a destra e a 
manca ». 

Se da un lato i duri attac­
chi di Soares al PPD hanno 
caratterizzato, in un certo sen­
so « a sinistra » il comizio 
inaugurale del summit, l'or­
ganizzazione stessa di auesta 
manifestazione non è priva di 
motivi di perplessità. Un 
ruolo d: primo piano si at­
tribuisce alla socialdemocra­
zia tedesco-federale e perso­
nalmente a Willy Brandt, il 
quale è anche presidente del 
« Comitato per la difesa del­
ia democrazia in Portogallo ». 
Al comizio s: e registrata 
una discrepan7,i assai curio­
sa. Lo «;tes«o Soares ha indi­
cato nel Comitato pres-.eduto 
da Brandt il promotore del 
vertice, mentre il leader del-

f la socialdemocrazia tedesco-
) federale, al nari, de! resto di 

tutti g'.i altri esponenti stra­
nieri. ha dichiarato all'arrivo 
all'aeroDorto di essere eiunto 
in Portogallo « su invito di 
Mano Soares ». Una sfasatu­
ra formale che tuttavia non 
e priva di importanza, so­
prattutto alla luce di quanto 
Brandt ha dichiarato nel cor­
so della manifestazione, con 
malcelate insinuazioni antico­
muniste. 

« Quando noi l'estate scor­
sa — ha detto — fondammo 
questo comitato, il Portogal­
lo viveva sotto l'incubo di 
una nuova dittatura. Fortu­
natamente il Portogallo ha sa­
puto evitare quel pericolo. 
Una nuova dittatura sarebbe 
stata un male per il Porto­
gallo e per l 'Europa socia­
lista ». « Voi non siete soli in 
questo momento — ha detto 
ancora Willy Brandt — e non 
lo sarete nel futuro. Diremo 
a tutti i nostri amici di aiu­
tarvi ». 

Dopo te nove condanne 

Ufficiale 
democratico 

arrestato 
in Spagna 

Due lavoratori (uno è un 
ex sacerdote) incriminati 
come promotori dello 

sciopero di Vitoria 
MADRID. 14 marzo 

11 maggiore del Genio Anto­
nio Cordoba, si apprende da 
buona fonte, è stato arrestato 
ieri dalla polizia militare, per­
chè ritenuto membro dell'U­
nione militare democratica. E-
gli e stato arrestato a El Go­
loso. la località presso Ma­
drid dove è di stanza la XII 
brigata corazzata, alla quale 
Cordoba appartiene. E" il pri­
mo arresto di un uffciale anti­
franchista dopo le nove con­
danne davanti al tribunale mi­
litare di Hoyos de Mansares. 

il tribunale per l'ordine pub 
blico ha incriminato per il rea­
to di « sedizione » due lavo­
ratori, Jesus Femandez Na-
ves (un ex sacerdote» e Jo­
sé Manuel Olavarria. conside­
rati t ra i promotori del mo­
vimento di sciopero degli scor­
si giorni a Vitoria (capoluogo 
della provincia basca di Ala­
va». Come si ricorderà, du­
rante Io sciopero la polizia 
uccise il 3 marzo quattro ope­
rai 

Il giudice istruttore che ha 
condotto le indagini ha anche 
accusato un terzo operaio. E-
milio Alonso Perez, di reati 
minori. 

Jesus Femadez Xaves e Jo­
se Manuel Olavarna. noti co­
me esponenti sindacali degli 
stabilimenti industriali di Vi­
toria. erano stati arrestati 
martedì e da allora mancava­
no loro notizie. In seguito 
all'accusa di « sedizione » es­
si sono ora passibili di una 
condanna da sei a 12 mesi di 
carcere. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione degli scioperi, fonti 
sindacali indicano che più di 
quattromila lavoratori si sono 
astenuti dal lavoro nella zo­
na industriale di Alava e cir­
ca 18 mila nel grande centro 
industriale di Bilbao. 

Infine, sul fronte politico, si 
apprende che nei prossimi 
giorni verrà costituita una fe­
derazione di sei partiti regio­
nali spagnoli di ispirazione so­
cialista molto vicini al Partito 
socialista operaio spagnolo 
(PSOE) ma caratterizzati da 
una concezione regionalista ed 
autonomista molto spinta. Si 
t rat ta di movimenti che hanno 
la loro base in varie zone, co­
me la Catalogna, le province 
basche, la provincia di Valen­
cia, la Galizia. 

dalla prima pagina 
CEE 

Accordo 
preliminare 
fra l'Alitalia 
e l'Angola 

ROMA, 14 marzo 
Il ministro dei Trasporti. 

sen. Martinelli, accompagnato 
dal consigliere d'ambasciata 
Ivancich, dal capo di gabi­
netto. dott. Collini, e dal di­
rettore generale dell'aviazione 
civile, gen. Moci. è giunto og­
gi pomeriggio all'aeroporto di 
Fiumicino di ritorno dalla Re­
pubblica popolare dell'Angola. 
dove si è recato su invito di 
quel governo. 

Al suo arrivo il ministro ha 
dichiarato che a Luanda si è 
proceduto alla firma di un 
accordo preliminare tra le 
compagnie Alitalia e TAAG 
per l'istituzione di una linea 
diretta tra i due Paesi con 
inizio dai primi di maggio. 
La linea, presentata in Angola 
all'insegna di « Roma porta 
aperta >», rientra nell'ambito 
della politica angolana intesa 
ad aprire rapporti e relazio­
ni con ì Paesi extrafricani, 
cominciando dal Mediterra­
neo. 

Il ministro Martinelli ha a-
vuto incontri con il Primo 
ministro, con il ministro del­
le Comunicazioni e con altri 
esponenti del governo della 
Repubblica popolare dell'An­
gola che hanno rilevato l'im­
portanza della realizzazione di 
una proficua collaborazione, 
anche in altri settori, t ra i 
due Paesi. 

vece a interesse fluttuante, 
da determinarsi in sei mesi 
in sei mesi. Potrebbe essere 
questo uno degli ostacoli mag­
giori al varo dell'operazione 
da parte del Consiglio dei 
ministri, essendo il governo 
federale ostile all'idea del 
tasso variabile. 

Nella mattinata di domani. 
prima della riunione del Con­
siglio, alla quale partecipe­
ranno anche i governatori 
delle banche centrali dei no­
ve. si riuniranno i ministri 
del « serpente » monetario, 
del sistema cioè di fluttuazio­
ne concordata che comprende 
8 monete europee. E ' chia­
ro che, sia in questa sede 
che. nel pomeriggio, in sede 
di Consiglio CEE, la guerra 
delle monete già praticamen­
te scatenata in Europa in 
seguito all'attacco speculati­
vo contro il franco france­
se. alla clamorosa caduta del­
la sterlina dopo quella della 
lira, non potrà non occupa­
re un posto centrale. La ca­
duta del franco francese, che 
nonostante il massiccio soste­
gno della Banque de Franco 
e di alcune banche straniere 
(in testa, ancora una volta, 
la Bundesbank tedesca) è ar­
rivata al limite più basso 
concessogli per la permanen­
za nel « serpente ». mentre or­
mai in pericolo lo stesso si­
stema di fluttuazione concor­
data. 

La Francia potrebbe, nel 
Consiglio dei ministri di do­
mani, proporre un aggiusta­
mento delle parità all'inter­
no del « serpente », secondo 
quanto lo tsesso ministro del­
le Finanze Fourcade ha la­
sciato intendere l'altro gior­
no quando ha parlato di tro­
vare nuove modalità per far 
rientrare anche la lira italia­
na e la sterlina inglese nel 
« serpente » stesso. E ' chiaro 
che l'interesse francese è 
quello di allargare il sistema 
di fluttuazione concordata al­
le due monete più deboli del­
la CEE. in modo da avere 
un riparo verso il basso, e da 
non subire da sola la spin­
ta verso l'alto esercitata dal­
le monete forti come il mar­
co. L'idea sembra, comun­
que. allo stato attuale dell'e­
conomia italiana e inglese, 
piuttosto fantasiosa. 

Si era anche detto — in 
relazione al convulso anda­
mento dei mercati valutari 
dei giorni scorsi — che a 
Bruxelles poteva essere Dre-
sa in considerazione la chiu­
sura temporanea dei mercati 
dei cambi dei Paesi della 
CEE. Il ministro Colombo, in 
una intervista ad un quotidia­
no milanese, ha sostenuto og­
gi che non gli risulta che 
si stia discutendo di un prov­
vedimento del genere. Il mi­
nistro del Tesoro ha anche 
fatto affermazioni per lo me­
no irresponsabili sulla situa­
zione della lira — giunta a 
tanto per effetto innanzitutto 
della sua politica monetaria 
— ha sostenuto che « non bi­
sogna fare una tragedia per 
una lira in più. una lira in 
meno rispetto al dollaro ». A 
parte che non si t ra t ta di 
una lira in più o in meno, 
ma molto di più. Colombo 
tace sul fatto che non si ar­
resta l 'andamento discendente 
della moneta italiana. 

Roma 
di corsa davanti all'ambascia­
ta di Spagna scagliando nu­
merose bottiglie incendiarie. 
Vicino all'ingresso erano di 
servizio tre guardie e un sot­
tufficiale di PS a bordo di una 
« campagnola ». « Quando ho 
listo le prime vampate di fuo­
co — ha raccontato l'agente 
Vincenzo Lorini, 21 anni — 
sono sceso dalla campagnola, 
anche se non era rimasta in­
cendiata. Sono corso rerso il 
portone per mettermi al ripa­
ro. ma sono scirolato scot­
tandomi leggermente il volto 
e una mano ». L'agente è sta­
to infatti medicato all'ospeda­
le e giudicato guaribile in sei 
giorni. 

Intanto gli altri tre poliziot­
ti avevano dato l'allarme al­
la sala operativa della questu­
ra, mentre ì teppisti faceva­
no dietro-front fuggendo in 
direzione di via del Babuino 
e di via San Sebastianello. 
una strada in salita che con­
duce in prossimità del Pin-
cio. Nel giro di pochi minuti 
sono giunte sul posto decine 
di «volanti» a sirene spiega­
te. che hanno organizzato una 
vera e propria caccia all'uo­
mo sulla piazza, e successiva­
mente nella zona di Trinità 
dei Monti e del Pincio. Gli 
agenti delle pattuglie balzava­
no a terra impugnando mitra 
e pistole e procedevano al­
l'arresto indiscriminato di 
passanti, poi caricati sui cel­
lulari e portati al primo di­
stret to di polizia 

Intanto il gruppo degli ag­
gressori della sede diplomati­
ca era già riuscito in gran 
parte a dileguarsi, ma le re­
tate della polizia sono conti­
nuate. coinvolgendo indiscri­
minatamente tutti coloro che 
si trovavano a passare nella 
zona. Alcune pattuglie hanno 
imbeccato la salita di San 
Sebastianello. raggiungendo n 
Pincio. Qui e accaduta la tra 
gedia. 

Sull'uccisione d: Mano Ma­
retta i funzionari della que­
stura hanno fornito versioni 
imprecise e contraddittorie. 
tendendo a confondere la di­
namica dei fatti. Addirittura 
alcuni funzionari d: PS in 
servizio sul posto negavano 
la gravità dell'accaduto, quan­
do Mario Maretta era già a 
terra agonizzante. Ma molti 
testimoni hanno assistito al­
le tragiche fasi dell 'assurda 
caccia all 'uomo e attraverso 
i loro racconti, concordanti, è 
stato possibile ricostruire i 
fatti. 

«r Mi trovato a passeggiare 
sulla piazzuola antistante al­
la Casina Valadier — ha det­
to un militare di leva con cui 
abbiamo parlato — e intorno 
c'erano una ventina di perso­
ne che passeggiavano come 
me. Ad un tratto ha sentito 
un gran ululare di sirene e, 
dall'alto della piazzuola, ho li­
sto le "volanti" che giungeva­
no a gran velocità da ogni 

direzione. Non si riusciva a 
capire il perchè di quei caro­
selli, perchè non vedevamo le 
persone inseguite Ad un trat­
to ho sentito alcuni spari, e 
tutti ci siamo messi a corre­
re impauriti cercando riparo. 
Io ero ai margini della piaz­
zuola. in cima alla stretta 
rampa asfaltata che parte da 
via di Trinità dei Monti. L'uo­
mo che è morto era proprio 
accanto a me. la donna che 
era con lui lo ha tirato per 
un braccio dicendogli: "Dai. 
scappiamo", mentre lui si vol­
tava per vedere cosa accade­
va. In quell'istante ho visto 
un poliziotto in divisa, senza 
il berretto, che saliva la ram­
pa di corsa impugnando nella 
mano sinistra il manganello 
e nella destra la pistola, spa­
rando. Mi sono voltato ed ho 
visto l'uomo che si accascia­
va a terra: la donna si è chi­
nata per soccorrerlo, ma lui 
era già agonizzante, aveva un 
foro rosso sulla tempia ». 

«. Quando il poliziotto si è 
avvicinato — prosegue il rac­
conto del soldato — si è fer­
mato davanti al moribondo 
gridando alla gente che aveva 
sparato in aria, che qualcuno 
aveva le molotov, e mettendo­
si le mani tra i capelli. Poi 
è arrivata una pattuglia a si­
rene spiegate: ma non si è 
accorta di nulla e stava per 
proseguire quando io ed altri 
passanti l'abbiamo fermata in­
dicando l'uomo a terra ». 

La vittima era un ingegne­
re della «COGECO». ed ave­
va lavorato nel Kuwait pro­
gettando ponti. Anche il pa­
dre. a quanto si è appreso. 
è un ufficiale dei carabinieri. 
Uno dei cinque fratelli era 
un ufficiale della Marina, mor­
to a bordo di una nave affon­
data dai tedeschi durante la 
seconda guerra mondiale. 

Il giovane studente ferito a 
una gamba (che è piantonato 
all'ospedale) è stato colpito 
mentre camminava in r i a Tri­
nità dei Monti. Lungo questa 
strada la polizia dice di aver 
trovato alcuni sacchetti conte­
nenti bottiglie incendiarie 
inesplose. 

Dopo le retate la polizia ha 
trattenuto negli uffici del pri­
mo distretto otto giovani ed 
una ragazza. Sono in corso i 
loro interrogatori. 

Aborto 
va elaborata — ha detto — se­
condo una linea equilibrata e 
non oltranzista che non esal­
ti l'aborto come mezzo di con­
trollo delle nascite. 

Bufalini ha aggiunto che nel 
caso di aborto terapeutico in 
senso lato, che tenga cioè con­
to anche delle condizioni psi­
cologiche, familiari ed econo­
miche della donna, è giusto 
che l'ultima parola spetti ad 
essa. La DC si è invece irri­
gidita sulla questione dell'a­
borto per una massiccia pres­
sione del clero italiano. Se 
tuttavia non si riesce a rag­
giungere l'accordo per una 
legge che regolamenti l'abor­
to, in Italia continueranno ad 
esserci oltre un milione di 
aborti clandestini l'anno e 
molte donne continueranno a 
pagare con la vita questa si­
tuazione. Di chi è — si è chie­
sto il compagno Bufalini — 
la responsabilità di questo? 
Ci rispondano quei settori del 
clero che conducono la cam­
pagna contro una soluzione le­
gislativa del problema. 

Dopo aver quindi sottolinea­
to che il tema dell'aborto è 
strettamente legato a quello 
dei rapporti fra Stato e Chie­
sa e dell'identità della DC co­
me partito laico e nazionale. 
Bufalini ha concluso che se 
si dovrà andare al referen­
dum. i comunisti affronteran­
no la battaglia nel nome del­
la laicità e dell'indipendenza 
dello Stato italiano. 

Anche Lelio Lagorio, mem­
bro della Direzione socialista 
e presidente della Regione To­
scana respinge l'ipotesi che 
l'alternativa al tempestivo va­
ro della legge sull 'aborto sia­
no le elezioni anticipate. <r / 
socialisti — ha detto — non 
ritirano la parola data al go­
verno Moro purché esso stia 
all'impegno assunto di lottare 
contro la crisi e le piaghe so-
culli che ne derivano. A giu­
dizio del PSI il governo Mo­
ro potrà proseguire anche se 
la DC impedirà di rotare la 
legge sull'aborto. In questo 
caso la cosa più semplice da 
fare è di lasciare che il Paese 
giudichi col referendum ». 

LA MALFA 
Polemizzando con chi da 

destra ha criticato la sua i-
niziativa perche non esclude 
il PCI. Ugo La Malfa e in­
tanto tornato ad insistere sul­
la sua proposta. Il presidente 
del PRI ribadisce che essa non 
mira ad arrivare « per vie 
traverse all'idea della costttu-
zionc di un governo di salu­
te pubblica » ne * vuole es­
sere un patto di consultazio­
ne permanente*, essa è piutto­
sto diretta «a trovare la pos­
sibilità di un accordo sul pro­
blema del contenimento del­
la spesa pubblica, specialmen­
te corrente, e della soppres­
sione di strutture pubbliche 
mutil'. sul problema dell'in­
debolimento del sistema pro­
duttivo e della necessita di 
rinsanguarlo e rilanciarlo: 
sul problema più specifico del 
risanamento e della riorganiz­
zazione delle Partecipazioni 
Statalt » 

Su una base unitaria, rile­
va \JR. Malfa. * forse si può 
raggiungere un risultato che 
imora non si è potuto mai 
raggiungere » e * forse su que­
sto terreno si può fare un ap­
pello che altrimenti non sa­
rebbe possibile fare » 

Il segretario del PLI. Vale­
rio Zanone. ha respinto la 
proposta di La Malfa, soste­
nendo arditamente che per af­
frontare la crisi e risolver­
la basta il fragilissimo schie­
ramento che consente la vi­
ta del monocolore dell'on. 
Moro, e che l'apporto dei co­
munisti si tradurrebbe nella 
fine della «salvaguardia del­
la libertà ». 

Assai più realisticamente. la 
Stampa mostra di apprezza­
re la proposta proprio par­
tendo dalla considerazione 
che « non si può governare 
senza ottenere più larghi con­
sensi dei partiti e soprattut­
to dell'opinione pubblica ». 

All'iniziativa di La Malfa 
si è riferito anche il com­
pagno Piero Pieralli, in un 
discorso a Pavia di cui rife­
riamo a parte. La DC — ha 
detto — non può pensare di 
sottrarsi con le elezioni an­
ticipate alla spinta rinnova-
trice unitaria che sale dal 
Paese e di cui sono espres­
sione l'avvicinamento tra co­
munisti e socialisti, la cadu­
ta delle preclusioni antico­
muniste da parte di larghi 
settori socialdemocratici, la 
proposta di La Malfa per una 
consultazione tra le forze co­
stituzionali sui problemi del­
la crisi economica. E in que­
sta stessa direzione si muo­
vono — ha concluso Pieral­
li — anche le prese di posi­
zione di esponenti de che av­
vertono 1 rischi di uno scon­
tro frontale con le forze di 
sinistra. 

Francia 
zione; il numero dei seggi 
cantonali che hanno « cambia­
to di proprietà » e in gene­
rale si tratta di seggi che 
dovrebbero passare da destra 
a sinistra; infine, il numero 
dei consigli dipartimentali, la 
cui presidenza sfugge dalle 
mani dei partiti di governo 
e passa alle sinistre. 

C'è grande attesa, per psein 
pio, per due dipartimenti del­
la regione parigina, l'Essonne 
e il Val de Alarne che po­
trebbero avere da stanotte 
una presidenza comunista. E 
qui si colloca un altro que­
sito interessante che è lega­
to al sistema elettorale fran­
cese in due turni: in base 
alla somma dei voti ottenuti 
domenica scorsa dai sociali­
sti. dai comunisti e dai ra­
dicali di sinistra, questi due 
dipartimenti dovrebbero pas­
sare a sinistra. 

Ma poiché oggi il candida­
to unico della sinistra è, nel­
la maggior parte dei cantoni 
di questi due dipartimenti, un 
candidato comunista, si tratta 
di vedere se i voti socialisti 
di domenica scorsa si sono 
riversati tutti su questo can­
didato come vuole la prassi 
unitaria. 

E ' evidente infatti che una 
frazione almeno dei voti gua­
dagnati dal Partito socialista 
sette giorni fa erano voti pro­
venienti dal centro moderato, 
che, se è disponibile per i so­
cialisti, può anche esitare a 
votare comunista e allora o 
si rifugia nell'astensione o tor­
na al centro. 

Più sicuro è l 'apporto dei 
voti comunisti ai candidati so­
cialisti rimasti a rappresenta­
re tutta la sinistra per cui se 
sussistono ancora dei dubbi o 
delle preoccupazioni nel pri­
mo caso non ne esistono pra­
ticamente nel secondo. 

Di qui la maggiore incertez­
za che i socialisti nutrono di 
conquistare una decina di con­
sigli dipartimentali. In tota­
le le sinistre, che attualmen­
te gestiscono 28 consigli di­
partimentali su 95. potrebbero 
contarne una quarantina sta­
notte se le cose andranno nel­
la direzione di domenica scor­
sa: spostamento importante. 
come si vede, a livello delle 
collettività locali se si tiene 
conto che il consiglio dipar­
timentale vota il bilancio del 
dipartimento e cioè gli inve­
stimenti nelle infrastrutture e 
le sovvenzioni a centinaia di 
comuni. 

Termineremo queste osser­
vazioni con una previsione del 
resto condivisa da molti os­
servatori francesi: queste ele­
zioni cantonali, che per il go­
verno dovevano essere una e-
sercitazione amministrativa e 
non politica e che si sono tra 
dotte nell'esercizio politico del 
voto, aprono un lungo periodo 
elettorale. La Francia ha per 
abitudine di mobilitarsi con 
molto anticipo per una con­
sultazione legislativa. 

Ricordiamo che le politiche 
del 1973 furono precedute da 
un anno intero di campagna 
elettorale e questo perchè il 
regime della Quinta repubbli­
ca e la ristrettezza dell'eser­
cizio parlamentare scaricano 
sulle elezioni legislative l'in­
teresse politico del Paese. 

Ora. poiché le cantonali so­
no decisive per la preparazio­
ne delle liste relative alle ele­
zioni municipali dell'anno 
prossimo, si può dire che a 
partire da domani ogni scel­
ta di questo o quel partito 
verrà interpretata in chiave e-
lettorale e comunale. Le ele­
zioni comunali, a loro volta, 
precedono di un anno le le­
gislative sicché non e az­
zardato dire, come dicevamo 
più sopra, che da oggi la 
Francia entra in un clima di 
tensione elettorale di lunga 
durata . 

RAI-TV 
la prima, dalle 19.30 alle 20. 
dedicata al notiziario in sen­
so stretto e la seconda al­
l'approfondimento attraverso 
servizi ed inchiese « in diret­
ta ». interviste e dibattiti su 
notizie, situazioni, problemi 
di particolare attualità e ri­
levanza. Tutti i martedì alle 
ore 22 il TG 2 manderà in 
onda, inoltre, un dossier de-
d:cato a un tema specifico: 
martedì prossimo, il primo 
numero del « TG 2 - dossier » 
sarà dedicato — se sono 
esatte le nostre informazio­
ni — alla situazione della 
DC alla vigna del suo con­
gresso nazionale, che inizie-
ra il 19 marzo. 

L'approfondimento delle no­
tizie, per quanto riguarda il 
« TG I ». resterà sostanzial­
mente affidato a due rubri­
che giornalistiche Stasera G7 
«venerdì ore 20.45> e « AZ: 
un fatto come e perchè » (sa­
bato ore 22». le cui redazio­
ni subiranno, però radicali 
cambiamenti, dopo le « oppo­
sizioni » compiute dai gior­
nalisti. 

Tutti (o quasi) i dirigenti 
delle 5 testate radiotelevisi­
ve (cioè dei 5 nuovi « gior­
nali » » hanno in ripetute oc­
casioni (ed anche oggi in di­
chiarazioni rilasciate alle a-
genzie» sottolineato l'esigenza 
di un effettivo rinnovamento. 
non soltanto tecnico, dell'in­
formazione giornalistica. Han­
no « premesso » — sia pure 

con diverse e significative 
sfumature — la fine dell'in­
formazione « di regime », del 
grigiore conformistico che per 
quasi trent'anni ha caratte­
rizzato il monopolio de sulla 
RAI-TV. Si sa, intanto, che 
non vedremo più alternarsi 
l'uno dopo l'altro sui «pic­
coli schermi » TV i « videi-
sti » (ì cosiddetti «mezzibu­
s t i») , cioè i giornalisti in­
caricati, in buona sostanza. 
di « mediare ». di « filtrare » 
la renltà. di offrire ai telespet­
tatori un'interpretazione dei 
fatti gradita al poterò o comun­
que «smussata», troppo spes­
so «costruita» con la defor­
mazione e l'omissione: I «TG» 
di maggiore ascolto saranno 
affidati a un giornalista «con-
duttore» (uno per settimann. 
a turno», la lettura delle no­
tizie a uno speaker. Si pun­
terà sulla « diretta » e sulle 
immagini « vive ». 

La «logica» della «lottiz­
zazione » che ha segnino tut­
ta la prima, travagliata fase 
d 'nwio della riforma non au­
torizza certo — lo sappiamo 
bene — facili e superficiali 
ottimismi. Il rischio che fra 
le diverse « testate » s'instau­
ri non un clima di positiva 
emulazione e competitività 
fondato su una comune, de­
mocratica ispirazione plura-
l'.stica, ma una pregiudiziale 
(e strumentale» contrapposi­
zione politico-ideologica fra 
« cattolici » e « laici » esiste. 

La lotta delle forze rifor­
matrici perchè il pluralismo, 
l 'apertura alla difficile e ric­
ca problematica del nostro 
Paese e del mondo contem­
poraneo, una professionalità 
correttamente (e non corpo­
rativamente. dunque) intesa 
si affermino in tutte le sin­
gole strutture dalla TV e dal­
la radio, cioè nei più im­
portanti e delicati settori del­
la comunicazione di massa, 
perciò, continuerà. E non sa­
rà una lotta facile. 

Tuttavia, è giusto, oggi, 
prendere atto delle « dichiara­
zioni d'intenzione » dei gior­
nalisti, i quali ad un effetti­
vo rinnovamento qualitativo 
dell'informazione radiotelevi­
siva. che è cosa ben diversa 
da un puro e semplice « am­
modernamento ». possono, de­
vono dare un contributo so­
stanziale. 

La verifica incomincia, ap­
punto, da domani. 

Conclusa 
la visita 

di Fidel Castro 
ad Algeri 

ALGERI, 14 marzo 
Il primo ministro cubano 

Fidel Castro ha lasciato Algeri 
al termine di una « visita di 
amicizia e di lavoro » durata 
due giorni e nel corso della 
quale ha avuto colloqui con 
il Presidente algerino Houari 
Boumedien e con altre perso­
nalità. 

Parlando con i giornalisti 
all 'aeroporto di Algeri, Fidel 
Castro ha dichiarato che Cuba 
non teme le minacce formu­
late recentemente nei suoi 
confronti degli Stati Uniti, ed 
ha espresso la solidarietà del­
l'Avana per la politica del­
l'Algeria. Interrogato circa la 
posizione degli Stati Uniti nei 
riguardi di Cuba, Fidel Castro 
si è così espresso: « In primo 
luogo. Ford non è mio padre. 
La politica delle minacce è 
diventata la consuetudine per 
coloro i quali sono, al tempo 
stesso, importanti ed impo­
tenti. I cubani non perdono 
il sonno per niente ». 

Il primo ministro cubano 
ha. infine, espresso vivo com­
piacimento per un incontro 
da lui avuto ieri sera con 
Mohamed Lamine Ould Ah-
med. pruno ministro della Re­
pubblica democratica araba 
del Sahara (ex Sahara spa­
gnolo". 

Faenza: saluto 
del sindaco 

alia manifestazione 
per i patrioti 

iraniani 
FAENZA. 14 marzo 

Il Comitato unitario anti­
fascista di Faenza, insieme 
con il Cudi, alla sala Mazzo-
Iani ha organizzato una ma­
nifestazione di solidarietà col 
popolo iraniano, temi In di­
scussione realtà politica e re­
pressione in Iran. Ha portato 
il suo saluto il sindaco di 
Faenza, compagno Lombardi. 

E ' intervenuto inoltre lo 
scultore iraniano Reza Olia. 
membro del Comitato unita­
rio per la democrazia in Iran. 
Sono seguiti numerosi inter­
venti. Erano presenti rappre­
sentanti di diversi partiti. In 
questi giorni è stata allestita 
una mostra organizzata dal 
Comune di Faenza, dei dise­
gni e delle sculture dello 
scultore Reza Olia. 

Lo stesso Consiglio comuna­
le aveva già votato un ordi­
ne del giorno di protesta per 
la fucilazione di 16 patrioti. 

Esperimento nucleare 
sotterraneo 
nel Nevada 

WASHINGTON. 14 marzo 
Gli Stati Uniti hanno com­

piuto oggi un esperimento nu­
cleare sotterraneo — il setti­
mo dall'inizio dell'anno — nel 
poligono del Nevada. L'ordi­
gno, di potenza compresa t ra 
500 e 1.000 chiloton, è esploso 
ad una profondità di 1.280 me­
tri e non ha fatto registrare 
fughe di radioattività alla su­
perficie. La scossa provocata 
dall'esplosione è stata tuttavia 
nettamente avvertita a Las Ve­
gas, distante circa 200 chilo­
metri, dove gli edifici più al­
ti hanno oscillato per quasi 
un minuto. 


